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Dietro le « dispute » 

fra i ministri 

Sanità: 
si vuole 

affossare 
la riforma 

Marietti ignora le Indicazioni del suo partito 

Siamo francamente assai riluttanti a goltarol nella chias
sosa gazzarra attorno alla disputa che si sta svolgendo ne] 
governo sul problemi della riforma sanitaria. Accettare di 
discutere se abbia ragione Manotti oppuio Donni Cattin signi
fica subire la logica dell'azione che il governo ha impostato. 
fondala sulla separazione m due momenti della sua opera-
zione politica. 

E', Invece, Indispensabile, secondo noi, partire da una 
riconsldernzlone del decretone, per affermare che sarebhe 
una colossale, Inammissibile Ingenuità accettare di discutere 
i termini del dibattito governativo sull.i riforma sanitaria, 
senza saldarli al giudìzio nettamente negativo che del decre 
tone deve essere dato e globalmente, e specificamente per il 
suo titolo secondo dedicato alle questioni sanitarie. 

I due ministri che si fronteggiano sono privi di credibilità, 
per avere essi concordemente approvato, senza obiezioni, tutto 
i l decretone e particolarmente quella sua parte che crea 
preclusioni gravissime alla riforma sanitaria stessa. 

Ricordiamo brevemente. 11 decretone apre il capitolo su: 
provvedimenti sanitari stanziando 570 mUiardl per il risana 
mento dello gestioni degli enti mutualistici, Tre anni Ta er.mo 
stati stanziati 467 miliardi negli stessi termini e le mutue. 
alleggerite dal loro debiti dall'Intervento statale, avevano. 
come se niente fosse ricominciato ad accumulare un nuovo 
deficit, che è arrivato, negli ultimi tempi, a toccare i mille 
miliardi. Ma questi tre anni sono stati densi di discussioni 
sulla folle dissipazione del denaro pubblico ohe ti governo 
aveva cosi compiuto nel 1967 e di solenni Impegni rivolti ad 
impedire che una nuova dissennata operazione del genere 
venisse ripetuta. 

Naturalmente nessuno diceva che l debiti delle mutue 
non si dovessero pagare. Noi, per pruni avevamo proposto. 
con apposita Iniziativa parlamentare, l'Istituzione del Fondo 
Sanitario Nazionale attribuendo ad esso anche il compito 
di estinguere i debiti delle mutue, ma sottolineando l'esigenza 
che questo stesso atto, compiuto da un organismo nuovo, l'osse 
un contributo di avvio a una politica sanitaria nuova, una 
politica, appunto, di riforma. 

Questa nostra tesi venne condivisa da un larghissimo schie 
ramento di forze in cui stavano anche le confederazioni sin
dacali, i l PSI, le ÀGLI e taluni sindacati medici. Con sor
presa avevamo quindi, già visto che U minisLro della Sa 
nìtà, Mariotti, ignorando l'impegno espresso dal suo partito 
nel maggio scorso, nel redigere uno schema di disegno di 
legge per l'istituzione del l'ondo sanitario nazionale, aveva 
«dimenticato» l'esigenza di contestualità rigida tra ripia
namene del debiti delle mutuo e avvio della riforma. 11 de-
cretone governativo attuale non fa che registrare il grave 
cedimento che era già preannuncialo, 

Ma non basta. Oltre ad erogare, fuor da ogni contratto, 
enormi somme di danaro alle mutue, il decretone si preoc
cupa di assicurare un avvenire a queste, disponendo dal 
1° gennaio 1971 un considerevole aumento del loro gettito 
contributivo, di entità valutata attorno ai 23 miliardi, su cui 
le mutue potranno fondare la loro politica di sopravvivenza. 

Come prestare orecchio perciò ai due ministri, della Sa
nità e del Lavoro, che preannunciano la fine delle mutue 
entro un anno e mezzo o due anni, se essi hanno appena 
dato il loro consenso a] decretone che tende ad affossare la 
prospettiva del Servolo-sanitario nazionale fondato su! supe 
ramento della mutualità o finanziato dal gettito fiscale col 
contributo dei cittadini in proporzione della loro capacita 
contributiva? 

Non basta ancora. Pare che I due ministri si rinfaccino 
l'un l'altro uno scarso spirito regionalista e che vantino in 
modi diversi di voler accreditare alle regioni 1 loro reali 
poteri in materia sanitana. Ma come possono essere seria 
mente ascoltati, se il decretone reca un articolo che costituisce 
in ogni regione un Comitato prevalentemente burocratico Oi 
controllo degli enti ospedalieri, nel quale I ministeri hanno tre 
rappresentanti, le mutue altrettanti e la regione solamente due? 

E come possiamo credere che le riforme di cui essi par 
lano siano volte a modificare gli sciagurati livelli di assistenza 
odierni, se il decretone contiene un articolo che blocca gli 
ampliamenti degli organici del personale ospedaliero, rivolti 
al traguardo di dare entro cinque anni 120 minuti giornalieri 
di assistenza ai degenti? 

Detto ciò ci limiteremo ad affermare che col compagno 
Mariotti siamo in disaccordo da quando egli ha promosso 
la nota legge ospedaliera come primo atto di interventi sul
l'ordinamento sanitario. La proclamazione dell'autonomia degli 
ospedali dal sistema sanitario è non solo un errore, ma un 
atto ostile alla riforma sanitaria; accentua negli ospedali i 
caratteri di centri di potere e ne esaspera I difetti. 

Mariotti propone di esasperare il potere autonomo degli 
ospedali attribuendo ad essi anello la gestione dei poliambu
latori. E' chiaro che egli non é d'accordo neppure con le 
risoluzioni del suo partito e che su questa strada non lo 
seguiremo. 

Quel che propone Donat Cattin ha l'iniziale apparenza di 
un maggior rispetto dei poteri delle Regioni; ma in realtà 
conduce alla nascita di enti regionali sanitari, di veri carroz
zoni, troppo somiglianti a quelli che alcuni mesi fa l'INAVI 
propose di costituire, offrendo le sue strutture come base 
dell'operazione, 

Un tale chiuso dibattito di vertice non può non avere d 
grave torto di ignorare le grandi masse, le loro esigenze, 
i loro sindacati, le loro amministrazioni locali democratiche. 
Quel ohe le masse vogliono è che sia sradicato l'attentato 
quotidiano alla salute che nasce nelle fabbnche, nelle città 
sempre più disumane, negli inquinamenti che dilagano. 

Dunque la prevenzione rivolta a modificare gli ambienti di 
lavoro e di vita è la base della riforma. Per questo la scelta 
qualificante, al di sopra di tutte resta per noi « l'autogestione 
della salute > da parte della classe operaia e delle grandi 
masse popolari e l'unità sanitaria locale come strumento 
decisivo della svolta che si deve compiere. 

Sergio Scarpa 

Confermando « l'austerità » a senso unico 

TANASSI DIFENDE 
L FORTE AUMENTO 

DELLE SPESE MILITARI 
L'incremento è del IO per cento, contro circa il 2,5 per cento del bi
lancio statale — Commesse lielliche per centinaia di miliardi — Do

mani riunione sulla riforma sanitaria 

Sul fronte delle consultazio
ni, all'Interno del governo, 
per lo riforme sulla sanità 
e sulla casa si è avula una 
pausa per tentare di compor
re 1 contrasti. Le laboriose se
dute li i lerministeriuli sono so
spese; dovrebbero riprendere, 
per la riforma sanitaria, nel
la giornata di domani quando 
Mariott i e Donni Cattin — 
dopo il violento scambio d'ac
cuse dei giorni scorsi -- M tro-
veiaiino eli nuovo a confi unto. 
Nel frattempo ogt^i si rumi 
ranno ancora gli esperii dei 
quattro partit i per trovare un 
compromesso sul quale i mi
nistri saranno chiamati a pro
nunciarsi. Ma resteranno sem
pre da decidere le connesse 
questioni finanziarie sulle qua
li Il dissenso non è corto me
no rilevante. L'aumento delle 
spese mi l i tar i per II '71 (+ 140 
mil iardi) ha confermato 11 ti
po di austerità a senso unico, 
che il governo Colombo ha 
inaugurato col decretone, non 
per preparare lo riforme. 
ma per creare 11 clima adatto 
a nuovi rinvìi o al varo di 
provvedimenti l imitat i . 

I l ministro della difesa Ta

li Comitato Direttivo del 
gruppo del «enntorl comu
nisti è convocato nella pro
pria sedo martedì 15 set
tembre alle oro 17,30 per 
l'esame del provvedimenti 
congiunturali del governo. 

nnssl si è sentito colpito dal 
rilievo col quale il nostro gior
nale hn pubblicato la notizia, 
sostenendo che l'Unità le de
dica « un ,'isloso titolo In a-
pertura d. pagina », « con 
l'aria di mere fatto una gran
de scoperta ». Secondo Tanas-
si al contrarlo l'Incremento 
della spesa è assolutamente 
normale. Del 146 mil iardi -
dice il ministro - 31Ì sono do
vuti per riassetto e scala 
mobile, derivanti da piovve-

Segretari 

di Federazione 

dei PCI in URSS 
Su invito del C.C. dol PCUS 

è partita nei giorni scorsi per 
l'Unione Sovietica, per una vi
sita di studio, una delegazione 
di Segretari di federazione del 
PCI cosi composta: VALENZA 
Pietro, segretario della Fede
razione di Napoli, ATZENI Li-
ciò (Cagliari), BOND1 Giorgio 
(Arezzo), CARMENO Pietro 
(Foggia), DONELLI Claudio 
(Varese), FERRUCCI Claudio 
(Teramo), PAPALIA Antonio 
(Padova), TESI Sergio (Pi
stoia), VIZZINI Gioacchino 
(Palermo), CRAVEDI Mario 
(Piacenza). 

La delegazione si tratterrà 
In URSS due settimane. 

Gli alti e bassi 
di Preti e Tanassi 

Due grossi calibri (si fa per 
dire) socialdemocratici hanno 
tuonato, ieri, m replica ad 
alcune osservazioni apparse su 
l'Unità 11 primo calibro fi To
nassi. ministro della Difesa. 
il Quale Sa scrivere al suo 
giornale una lunpa nota per 
dire che non è vero ciò che 
dice l'Unità: che le spese mi
litari sono aumentate. Il tatto 
è che l'Unità non ha fatto che 
riprendere le cifre del bilan
cio previsionale presentato da 
Tonassi. Da queste cifre ri
sulta che un aumento c'è. e di 
W miliardi, e serve, secondo 
Quanto scrive l'organo del mi
nistro della Difesa, all'* ammo
dernamento dei materiali » (leg
gi armi) solo per l'ì.b per cen
to. Il resto serve a far fronte 
agli aumenti di stipendi. 

Noi non abbiamo nulla in 
contrario a che ti trattamento 
dei soldati sìa migliorato. Ma 
vorremmo sapere quanti dei 
W miliardi in piti per la Di
fesa saranno impiegati per far 
star meglio la truppa (è dì 
ieri il caso dell'alpino che si 
è presentalo in caserma con 
la moglie e due figli dicendo 
al colonnello « lì mantenga 
lei *) e quanti finiranno per 
disperdersi negli alti gradi, 
dove com'è noto pullulano ge
nerali in soprannumero che 
non fanno nulla o. peggio, 
ogni tanto pensano dì fare 
qualcosa cui non dovrebbero 
nemmeno pensare. Avevamo 
anche notalo che Tanassi po
tenzia l'Arma dei carabinieri, 
Vorremmo sapere quanti dei 
16 miliardi in pii) dati all'Ar
ma, sono erogati da Tonassi 
per quei servizi dì informazio
ne che i carabinieri svolgono 
su personalità politiche e ci
vili. come rivelò il nostro gior

nale quando tempo addietro 
(senza smentita) provò che i 
C.C. t schedano* anche i fun
zionari politici del PSU (nel 
caso il segretario del PSU di 
Caltanissetta). scoprendo in ge
nerate che sono * in ottimi 
rapporti con l'Arma ». 

Comunque, è inutile che To
nassi sì adonti. Abbiamo no
tato, e continuiamo a notare, 
che è indecente che mentre si 
rastrellano miliardi dalle mi* 
sere buste paga e dagli stipen
di dei consumatori, se ne get
tino 14? per « aumenti » in 
spese militari. E Tanassi dice 
anche che non bastano, e che 
ne vuole di più. Il che, in ef
fetti, ci sembra un po' forte 
anche per un socialdemocrati
co, quando si chiede agli ope
rai e agli impiegati di fare la 
cinghia. 

L'altro calibro socialdemocra
tico risentito è Preti. Il quale, 
tentando di rispondere ad Amen
dola. afferma che t i consigli 
tributari comunali » da noi ri
chiesti per scoprire ì ricchi che 
non panano le faste sono as
surdi, « non esistono in nessun 
paese del mondo, nemmeno in 
URSS » Ma il fatto è che in 
nessun paese del mondo, e nem
meno in URSS ovviamente, vi 
sono evasori fiscali come Agnelli 
e ministri delle Finanze come 
Preti II quale, invece di per
dere tanto tempo a spiluzzicare 
demagagicamente nomi di cal
ciatori, dive, editori di sinistra 
e piccoli industriali non elettori 
del PSU (come era invece il 
defunto « agricoltore * marche
se Casati Stampa di Soncino) 
farebbe meglio a fare un salto 
a Torino farsi ricevere dal pa
drone della FÌAT e a discutere 
un po' con lui di profitti e tasse. 

LA LOTTA P 
(Dalla prima pagina) 

trattatali — esige un forte im
pegno di massa capace di assi
curare piena continuità al mo
vimento, di articolare gli obiet
t ivi e l'individuazione delle con
troparti. La complessità delle 
resistenze all'avanzata di una 
simile politica è tale, che il suo 
successo non può essere affiliato 
enei usi va mente all'azione gene
rale, ma esige una continua 
pressione sindacale articolata, 
dulie aziende al territorio, ca
pace di raccogliere la parteci
pazione viva di tutta la classe 
dei lavoratori e di suscitare 
simpatie e alleanze dalle più 
vaste masse popolari. Mentre si 
appresta alla prossima ripresa 
del confronto con il governo, la 
CGIL ribadisce le priorità a suo 
tempo stabilite unitariamente 
(casa, sanità, trasporti, agri
coltura e occupazione). 

« E' necessario — conclude il 
comunicato — che nei comuni, 
nelle zone, nelle regioni il mo 
vimento si affermi con ampia 
capacità di iniziativa e con la 
più larga posi/ione unitaria a 
tutti i livelli, superando le in
ceri ezze e le difficoltà che 
emergono nella situazione at
tuale. 

La riunione congiunta dei tre 
Consigli generali - già convo 
oaba per i giorni dal 26 al 29 
ottobre — dovrà così costituire 
una tappa avanzata del proces
so di autonomia e di unità del 
movimento sindacale italiano». 

La segreteria della CGIL ha 
inolbre annunciato per il 24 set
tembre la convocazione del Co

mitato direttivo confederale per 
un esame della poutica sinda
cale internazionale e per i gior
ni 25 e 26 il Consiglio generale 
sugli sviluppi dell'iniziativa ri-
vendicativa. delle lotte per le 
riforme e della politica unita
ria In preparazione di tale riu 
nione. la segreteria della CGIL 
si incontrerà a Roma d 16 set 
tembre con le segreterie dei 
Comitati regionali e delle fede 
razioni di categoria 

Porti lotte per le riforme e 
per nuove conquiste contrattua
li caratterizzano intanto la ri
presa sindacale di questa pri 
ma metà di settembre. Ieri 
hanno scioperato compatti per 
un'ora i metallurgici della prò 
vincia di Reggio Emilia, i set-
tantacinque mila edili milanesi 
(con una grossa manifestazione 
unitaria in piazza Mercati), i 
dipendenti della P'aggio di Pon-
tederà, i lavoratori delle azien
de Rhodiatoce. gli operai della 
Breda di Porto Marghera. i 
1800 lavoratori della Siemens 
di Santa Maria Capua Vetere 
(Caserta) contro \^ repressioni 
attuate nella fabbrica milanese 
dello stesso gruppo. Stamane 
scendono in lotta gli edili di 
Roma che a le ranno mezza 
giornata di astensione dal la
voro. a partire dalle 12. e da 
ranno luogo ari r,n corteo dal 
Colosseo al Campidoglio 

La ripresa delle lolle, inizia
ta subito dopo la pubblicazione 
del « decretassimo » viene ac
compagnata da nuove prese di 
posizione sia contro gli aumenta 
indiscriminati delle tasse e dei 
prezzi sia per quanto riguarda 

le riforme. A sindacato lavo
ratori farmaceutici ha sottoli
neato la necessità di sviluppare 
la medicina preventiva nel qua
dro del * Servizio sanitario na 
zionale > prevedendo anche 
* una nuova struttura degli ap 
parati di produzione e distribu 
zione farmaci » e in particolare 
la nazionalizzazione dell'indù 
stria farmaceutica L'Associa 
zione nazionale ambulanti e det
taglianti (AXVADì ha ribadito 
la stessa rivendicazione, insie 
me con quelle delle riforme 
tributaria e urbanistica Per il 

* Servizio sanitario nazionale t 
si è pronunciato anche LI sin 
dacato lavoratori termali della 
CGIL. 

L'attenzione del mondo sin
dacale e dei lavoratori viene 
rivolta anche alle vicende del 
processo unitario, alla luce dei 
più recenti avvenimenti e della 
convocazione congiunta dei 
Consigli generali della CGIL, 
della CISL e della UIL Se nel 
le fabbnche e nelle canmagne 
l'unità fra i lavoratori assume 
Forme e contenuti sempre più 
chian come logica conseguenza 
delle grandi lol'e contrattuali 
d'autunno e delle iniziative in 
atto per una ninna politica eco 
nemica, ai vortici di qualche 
organizzazione si registrano in 
fatta sintomi preoccupanti di 
sfiducia e anche di rinuncia, 
sotto la continua e incalzante 
pressione di forze esterne al mo 
vimento sindacale e politicameli 
te a rrocca te su posizioni di 
destra. 

Una crisi scria sta attraver

sando la UIL, soprattuto dopo 
l'intervista del suo segretario 
Ravecca (appartenente al PSU) 
il quale ha dichiarato giorni 
or sono che, qualora la Con 
federazione partecipasse alla 
riunione dei tre Consigli gene 
rali senza un preventivo accor
do interno, * i lavoratori social 
democratici ne trarrebbero le 
logiche conseguenze » [I ricat
to mirava evidentemente a 
schierare su posizioni arretrale 
tutta la UH,, ma va detto che 
il punto morto a cui è giunta 
la dialettica interna di questa 
organizzazione può essere su 
perato sopra t luto grazie alla 
crescente srunta dei lavoratori. 
Ieri, un altro segretario della 
UTL. Ruggero Ravenna, ha af-
Formato che occorre ora < af
frontare cori conggio remore e 
contraddizioni che ostacolano un 
processo unitario realistico ba 
sato sull autonomia del sindaca 
to e sullo sviluppo democratico 
della società italiana » K' dna 
ro. per altro, che un compro 
messo più o meno abilmente or 
ehes'r.Ho non por'etebbt a ehm 
nre posizioni e "*espon>ahi!ità e 
non Favorirebbe nemmeno lo 
sviluppo delie 'ni zia Uve unito 
ne e delle lotte 

Una dichiarazione positivo 
circa gli sviluppi dell'unità sin 
d.icale e stata nla.sciata ieri da 
Macino della CISL. il quale 
ha detto che ' la fase poìilien-
operativa delk. costruzione uni
taria potrebbe e dovrebbe deci 
sa mente av\ tarsi per conclu
dersi in un pf-iodo prede tenni-
[ta.hi.le di tempo >. 

dimcnti legislativi; 67 « per 
far fronte ai m iggion oneri 
der i \anl i dalla legge che ha 
riportato ad un adeguato l i -
vello le indennità operative»; 
Iti mil iardi * per la copertura 
delle speso per i! trattamento 
economico delle or/c di poh* 
-zia (carabinieri) ->; 5 mil iardi 
per « rincremet.to naturale 
dei pensionati ». Rimarrebbe
ro pertanto * solo * 22 mil iardi 
e mezzo « per il completarne; 
to e l'ammodernamento d' 
materiali », ciò (he ó « ass 
Imamente insufficiente». «Pi 
troppo — aggiunge anzi Ta 
nassi - le condizioni parti
colarmente di f f ic i l i del bi
lancio dello Stato non hanno 
consentito al governo di de
stinare al bilancio mil i tare I 
mezzi necessari alle forze ar
mate ». Ma fi ministro social* 
democratico si dice « certo » 
che i) governo provvederà nel 
futuro, 

La disinvolta replica di Ta
nassi non porta che a confer
mare ciò che si nasconde die
tro gli appelli imperiosi al 
« contenimento della spesa 
pubblica ». I l bilancio statale 
prevede nel complesso un au
mento della apesa, che si ag
gira sul 2,5% Il bilancio del
la Difesa contiene invece un 
incremento di Ufi mi l iardi , 
di circa il ÌO'^. Tanassi però 
vorrebbe dare ad intendere 
che ciò è praticamente un 
« obbligo di legge », salvo per 
quel 22 mil iardi destinati ai 
materiali mi l i tar i . Ma non di
ce, ricorrendo ad uno sciocco 
trucchetto polemico, che la 
voce destinata nel bilancio 
agli armamenti è di 267 mi
l iardi. I 22 mil iardi vengono 
dunque a gonfiare, In un bi
lancio definito « congiuntu
rale », una cifra ben più co
spicua. 

Deriva forse questo da « ob
blighi di legge » o non è for
se da collegare a trattative 
d'acquisto di aerei da com
battimento, carr i armati , 
grosse commesse alle quali ò 
interessata la,Fiat? .«La f a 
zione — ci ha ricordato an
che ieri la Voce repubblicana 
- viene posta In regime di 
austerità, non ci può essere 
nessuna posizione all'Interno 
del sistema che possa essere 
considerata acquisita e che 
non possa essere rimessa in 
discussione In un quadro di 
rimeditnztone opportunamen
te garantito ». Sarebbe interes
sante sapere dall'ori. La Mal
fa perchè le spese per gli 
armamenti sono un dato indi
scutibile, tanto che — nono
stante l'austerità — vengono 
ulteriormente incrementale. 

La replica di Tanassi è un 
documento significativo dello 
spirito « riformatore » di que
sto governo H sussiego col 
quale il ministro ricorda che 
buona parte dei 146 mil iardi è 
in vario modo collegata al
l'aumento dì retribuzioni o in
dennità è sintomatico. Per Ta
nassi le attuali dimensioni 
della burocrazia mil i tare, gli 
enormi sprechi che ciò com
porta. il fatto emblematico 
che circa i due terzi dei ge
nerali siano a * disposizione » 
ma profumatamente pagati 
per non far nulla, la stessa 
durata della leva militare col 
relativo carico finanziario, 
questi sono dati immutabil i . 
Né si può dire che è dema
gogico pretendere ora, nell'ur-
gere della congiuntura, rapi
de modifiche. Basta ricordare 
che col decretone \ì governo 
ha addirittura sospeso un pre
cedente decreto del febbraio 
di quest'anno bloccando qua
lunque assunzione negli ospe
dali (medici e infermieri) . 
proprio mentre si dovrebbe 
preparare la riforma sanita
ria Non si è dunque esitato 
a porre l'alt a un provvedi
mento che mirava ad assicu
rare due ore di assistenza ad 
ogni malato nel giro di una 
giornata (l'Organizzazione sa
nitaria mondiale ritiene ne
cessario un mimmo di tre ore 
e venti minuti). 

D'altra parte l'affermazione 
di Panassi che l'aumento del 
la spesa è dovuto quasi esclu 
siv.unente ad « obblighi di 
leg je» è falsa anche per ciò 
che concerne in modo speci
fico le spese amministrative 
e per il personale. L'elenco 
del e spese generali — segna
te in bilancio — provede in
crementi di centinaia di mi
lioni. di mil iardi, per gettoni 
a membri di comitati vari . 
ogni sorta di indennità e di 
rimborsi ad alti uff icial i e 
funzionari, senza alcun rife
rimento a leggi ma semplice
mente in « relazione alle osi 
gonze »• si va dai compensi 
al ministro, ai sottosegretari 
e agli addetti alle « segrete
rie particolari » sino a l l ' * ac
quisto di riviste », tutta una 
serie di voci sulle quali var
rà la pena ritornare con det
tagli. 

Delegazione del PCUS in Itali 

E' (jlunta lari a Roma una 
delegazione di dirigenti del 
PCUS che resterà In Malia per 
un periodo di riposo. 

All'aeroporto di Fiumicino I 
compagni sovietici sono stati ri
cevili! dai compagni Ugo Roc
chio! I, della Direzione del par
tito, Mauro Galletti, collabora
tore dell'Ufficio di Segreteria, 
Giuseppe Fasoli deputalo al 
Parlamento. 

La delegazione sovietica è 
composta dal seguenti compa
gni (ciascuno accompagnato dal
la propria consorte): Rachnmnn-
kul Kurbanov, membro del CC 
del PCUS, presidente dol Con
siglio del ministri dell'Usbekl-

sta.., Ui-Mutato al Soviet Supre
mo dell'URSS; Vasslll Rlkcv, 
membro supplente del CC dei 
PCUS, segretario del CC del 
PC turkmeno, deputato al Soviet 
Supremo dell'URSS; AnatoliJ 
Drlghln, membro supplente del 
CC del PCUS, segretario regio
nale di Vologda, deputato al So
viet Supremo dell'URSS; Alek-
sandr Nlcotaevlc Jakovlev, pri
mo vice responsabile della Se
ziono di propaganda del CC dol 
PCUS; Micheli Kurjanov, diret
tore della rivista « Aghitntor »; 
Ivan Pomelov, funzionario re
sponsabile dell'apparato del CC 
del PCUS; e dal compagno Ale-
xey Chasov. 

E' flncho giunta a Roma la 
delegazione dell'organo del PCUS 
a Pravda » che parteciperà al 
Festival nazionale dell'Unità a 
Firenze. La compongono I com
pagni Vlklor Afanasslev, primo 
vice direttore della « Pravda » 
e 11 compagno Cernlaov. Sono 
stati accolti all'aeroporto dal 
compagni Ferrara e Clementi 
dell'Unità, Progloghln e Fodla-
kln, rispettivamente corrispon
dente romano della n Pravda » e 
addetto stampa dell'ambasciata 
sovietica. 

NELLA FOTO; le delegazione 
del PCUS al suo arrivo all'aero
porto di Fiumicino. 

F.' Il compagno Nocchi 

Sindaco 

a 

reiezione accolta ror 
entusiasmo dai r i 'Vin' 
che grem'vano la sala 

consiliare 

CITTA' DI CASTKI.1,0, Il 
Città di Castello lui da oj!W 

un nuovo sindf.co: il Cniisittho 
comunale ha olollo Ieri sera, 
nella tarda ora, eoli i eoi] del 
l'CI, del l'SI e del l'SIUP, url
ino cittadino del capoluogo del 
l'alta volle del Tevere. Il com
pagno professor Venanzio Noc
chi, che. con I suoi 2<l anni, 
è uno dei più giovani sindaci 
d'Ilaha. 

L'elezione del compagno Noc
chi è stata accolla con enti] 
stasino dai cittadini che «remi-
vano la vecchia sala consiliare. 
Questo Importante atto politico. 
mentre pone fine alla «estuine 
del centro sinistra del Connine 
condannata dal volo popolare 
del 7 «limilo, dà l'avvio per un 
accordo sostanziale od organico 
alla forma/Ione della Giunta 
fra PCI, l'SI e l'SIl'P, 

11 Consiglio comunale tomwa 
a riunirsi lunedi prossimo per 
affrontare il secondo argomento 
all'ordine del giorno : quello 
della composizione della Giunta. 

4 8 ore di sciopero 

dei lavoratori delle 

conserve ittiche 
Le tre Segreterie della IrIL-

Z1AT-CG1L KUM'IA-CISL- Ul-
LIA-UIL hanno deciso per (fio 
vedi 17 e venerdì 18 lo svo! 
gimento di uno sciopero nazm 
naie di <J8 ore dei lavoratori 
delle conserve ittiche in lolla 
per il rinnovo del contratto 

Una grande giornata di lotta di tutta la città 

Per le vie di Pontedera 
migliaia di lavoratori 

Bloccate dallo sciopero la Piaggio e le altre metalmeccaniche -1 piaggisti respingono 
le provocazioni della direzione - Serrate nei reparti » Il comizio di Bruno Trentin 

Dal nostro inviato 
PONTEDERA,9 

Alle 10 di oggi la Piaggio si 
è fermata e migliaia di lavo
ratori di questa e delle altre 
aziende metalmeccaniche della 
zona, scesi in sciopero di soli
darietà. si sono riversati per 
le vie di Pontedera percorse 
da un grande corteo in testa al 
quale erano i dirigenti sinda
cali, il sindaco Maccheroni e 
il vice-sindaco Ma natici li, l'as
sessore regionale Pucci e il se
gretario nazionale della Piom, 
Bruno Trentin, che. a nome 
delle tre organizzazioni, ha par 
lato in Piazza Cavour gremita 
di folla 

E" stala una ferma, forte ri
sposta ali'atteggia mento assun
to dalla direzione nel corso di 
questa vertenza. 

In questi giorni infatti si è 
ricorsi alla « serrata » di re
parti e officine, giustificandola 

pretestuosamente con la man
canza di materiale. Già nella 
fabbrica queste provocazioni 
erano state respinte con forza 
Ieri mattina all'officina n, 1. 
gli operai infatti si sono rifiu
tati di accettare la sospensione 
di lavoro, decisa dalla direzio
ne e, dopo avere verificato i 
piani di lavorazione e avere 
constatato che il materiale non 
mancava, hanno stabilito dì la
vorare ugualmente. La direzione 
allora ha ritirato tutto il per 
sonale dirigente dell'officina 
ma gli operai hanno dato il via 
lo stesso alla catena dando al
l'azione una lezione di autono 
mia e di capacitò di direzione 
che sembra avere colpito nel 
segno, visto che simili tenta
tivi per ora non si sono ripe 
tuti Una capacità di dire/.ione 
che è U frutto di strumenti. 
come il consiglio di fabbrica. 
nati con le lotte di autunno. 
cresciuti in questi mesi e che 

oggi hanno la possibilità di di
rigere una lotta articolata du
ra e difficile, rafforzando l'uni
to dei lavoratori chiamati a 
decidere giorno per giorno della 
loro battaglia 

Con la manifestazione di og
gi i lavoratori della Piaggio 
hanno fatto uscire la vertenza 
dalla fabbrica e hanno investito 
una città che ha dimostralo an
cora una volta di comprendere 
i motivi, di questi azione sin
dacale che « nessuno ha inven
tato s poiché1 e la diretta con
seguenza del tentativo della di-
re7ione di riassorbire quanto si 
è conquistato in anni di batta 
glie Alla Piacgio si lotta per 
un aumento del premio di prò 
duzione che tenga conto delle 
nuove lavorazioni introdotte. 
per l'istitu/ione di un diverso 
meccanismo di formazione, per 
la scomposizione e la conoscer! 
za dei tempi da parte degli ope
rai, perché a uguale lavoro 

Contro l'avventurismo reazionario 

Manifestazione antifascista 

stasera a Reggio Calabria 
E' promossa dai sindacati e dai partiti di sinistra 
Il vice-capo della polizia coordina le indagini sugli 
attentati — Nuovi incidenti provocati dai teppisti 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. lJ 

L'atten/ione e l'attesa delle 
popolazioni della città e della 
provincia di Reggio, sono rivol
te alla grande mamfestajione 
popolare e antifascista di do 
mani sera, alle IH,30. in piazza 
Duomo, nel corso della quale. 
prenderanno la parola I diri
genti di PCI. PSI e PSIUP. 
della CGIL, della Alleanza con
ladini. dell'Associazione autono 
ma commercianti, che sarà con
clusa dal compagno Mosca, vi
ce segretario nazionale del PSI 

Alia manifestazione, cui han
no aderito le organizzazioni 
giovanili delle sinistre, inter
verranno anche lavoratori della 
V\\. e migliaia di compagni che 
giungeranno a Reggio con pull
man. 'reni e auto 

K' possibile, oygi. registrare 
mi ulteriore isolamento delle pò 
si/.ioni oltranziste dell'ex sinda 
co Ra'taglia. al q-iale la stessa 
Giunta connina te da lui (Inora 
dire!!; «i è nfìu'ala di espn 
mere solidarietà, come aveva 
inwvc proposto un assessore 
L'unici pieno sostegno viene or
mai a Battaglia rln fascisti del 
<t Coni tato d',i7ioie > ( quali 
hanno affisso ogg un altro ma 
mfest" per alTerniare che sola
mente Un deve e sere iì sinda
co de 'a città. 

Sigr dica ti va è i nche una ret

tifica della CISL la quale si 
è richiamata, in un suo comu 
meato di ieri, agli obiettivi di 
lotta per la creazione di con 
tornila posti di lavoro in Cala 
lina e per le riforme, che fu 
rono la piattaforma del possen 
te sciopero generale del 15 apri 
le scorso in tutta la regione 

Presso la Prefettura, la Pro 
cura della Repubblica, e nelle 
sedi della Questura e dei cara 
binieri, si stanno vagliando tut
ti gli elementi per l'individua
zione e la cattura degli autor; 
e dei mandanti degli attentati 
compiuti domenica notte contro 
i consiglieri regionali Paolo ba 
bella CPSIÌ e Ludovico legato 
fDO il sottosegretario Vmcelli 
e un maresciallo di PS Per il 
coordinamento delle indagini, e 
giunto a Reggio il vice capo 
della poli/.la, Lorenzo Calabre 
se. mentre è rientrato in sode 
il questore Sanhllo 11 sottese 
gl'etano Vineelli è stato inter
rogato da un sostituto procura 
toro 

Clii sono 1 mandanti e gli ispi 
nitori morali e politici dogi1 

attentati lo sanno tull i , ed an 
che i responsabili dell'ordino 
pubblico 1 quali - a quanto ci 
risulta - sono imoegnat.i a rac 
cogliere gli elementi di provo 
a loro carico, per poterli incri-
mimre sotto l'accusa di concor
so ,n t stativo di strage. 

A quilitìcare il livello morale 

che distingue l sostenitori del
l'agitazione reazionaria diretta 
a colpire le istituzioni e le stos
se persone fisiche dello schiera
mento democratico, pare indi 
c i t i va la rabbiosa critica che 
il corrispondente del Tempo, 
sulla pagina della cronaca reg
gina del suo giornale, muove ai 
segretario provinciale della DC, 
Diego Versace, per il solo fat
to che questi ha osato esprime
re la propria solidarietà al so
cialista Paolo Labella, vittima 
designata, insieme all'intera sua 
famiglia, di uno degli attentati 
di domenica. Il corrispondente 
stigmatiz/a * coloro che. rila
sciando dichiarazioni affrettate, 
forniscono un alibi ai nemici 
della città che tali restano 
anche quando vengono fatti og
getto di ingiusti attacchi a suon 
di bombe ». 

In serata alcuni gruppi del 
< Comitato d'azione s. hanno ten
tato di ricreare in città un cli
ma leso E' stato appiccato il 
fuoco ad una catasta di legna
me alla stazione ferrovia r a 
Lido, un autobus t> stato messo 
di traverso in pia/za De Na\a. 
alcuni ìxir del centro sono -Mah 
cast retti a chiudere V\u bomba 
carta ò stata falla espl.xtere in 
un vallone tra la strada fer
rata e la strada nazionale pi<\s,so 
Scilla. 

Andrea Pirandello 

corrisponda uguale guadagno 
indipendentemente dalla quali
fica, per l'istituzione di pause 
retribuite e la modifica del si 
sterna dei cambi alla catena: 
obiettivi che mirano a colpire 
uno dei meccanismi dello sfrut 
lamento, accrescendo il potere 
dej lavoratori, 

In ogni lotta aziendale - co 
me ha detto Trentin nel .-aio 
discorso — vi sono però moti
vi di fondo che interessano 
tutti i lavoratori e lutti i citta
dini 

Domani — ha proseguito Tren 
tin - vi sarà un incontro al 
l'Ufficio del lavoro Ma non si 
illuda Piaggio che I risultati 
economici, pure necessari, pos 
sano essere varati contro la 
soluzione di problemi di fondo 
che sono quelli della «-aiuto e 
della condizione dei lavoratori 
nella fabbrica. Noi siamo mte 
ressati a uno sviluppo della 
produzione, ma non suMo spa( 

le dei lavoratori, bensì con la 
programmazione degli investi 
menti, con le riforme e con una 
condizione umana e civile di la
voro nella fabbrica Chi ci at
tacca oggi, affermando che noi 
stiamo preparando un nuovo 
«autunno caldo*, to fa per co 
prire il tentativo di rimettere 
in molo una logica che è Mata 
sconfìtta con le lotte dei lavo
ratori. Noi non cerchiamo lo 
scontro per lo scontro ma è 
certo che ci balleremo contro 
ogni tentativo del genere. Lo 
diciamo anche a quelle forzo 
politiche e di governo — ha 
concluso Trentin - che cerca
no di collegare una politica di 
riforme alla tregua sindacale 
in fabbrica, lo diciamo convin 
ti che il potere del padrone e 
la sua possibilità dì dottavo 
legge noi paese si batte innan
zi tutto noi luogo di lavoro. Per 
questo vogliamo far salire dal
la fabbrica la lotta por le ri
forme. che sta attraversando un 
momento critico, testimoniato 
dallo recenti misure governati
vo che non hanno alcun colle
gamento con una poUica di ri
forme soc.ali. Si tratta quindi 
di portare avanti la battaglia 
per quest obiettivi, misurando 
o rafforza ido su di ossi la stes 

sa unita 

Renzo Cassigoli 

Incontro 

CGIL-CGT 
Una cli'lPRiHMonp della scfire-

tenti dollu CUT Irniuvst» direi-
ni dui computino CÌOOIRM. Se-

yny scRrclnno uenentlo, e coni-
pósta dai compilimi Uulinmcl, 
MuRcim'l'o, BiTiekiol si'tiretni'i 
conlodentli i1 ila Caldei aia del 
soRi'i'lnriiiin CC.TCClLdi Uni 
xelles e piuma a Noma ostine 
della CC1I,. I eompacni della 
CCtT si ti atterranno due gior
ni in Italia por unii scambio 
di vedute con la secretoria 
della CGIL sulla situiuiono 
sindacalo noi rispettivi paesi 
6 In Europa, 

http://ta.hi.le

